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Attila è un personaggio che ha
suscitato impressioni diverse nella storia europea: per alcuni
popoli – come l’Ungheria, ma anche la Germania –  è stato un re
valoroso e combattivo, per altri – in particolare il mondo
cristiano – è ancora oggi ritenuto un vero e proprio flagello
(flagellum Dei). In questi secoli sulla sua figura molto è stato
detto e scritto, contaminando così la storia con la leggenda.


Già per quanto riguarda la sua
origine, infatti, oggi si mette in discussione perfino la sua
regalità sugli Unni, perché il nome Attila ha una derivazione
gotica
1. L’impero da lui creato ha racchiuso
tutti i popoli barbarici che vivevano tra il mare del Nord e i
confini del territorio cinese.

 



Attila nasce intorno al 406 e
rimane orfano fin dalla tenera età. Il luogo di nascita non è noto,
perché il popolo degli Unni è nomade e si sposta facilmente da un
territorio all’altro, a bordo di carri e cavalli
2. La sua stirpe deriva probabilmente da
tribù mongole provenienti dalle grandi steppe asiatiche.

Fin da bambino è addestrato al
culto della guerra e al combattimento a cavallo: l’uso corretto di
arco e frecce è una componente indispensabile del suo popolo che,
per nonostante l’arretratezza culturale ed economica, ha la forza
di sottomettere e/o infastidire civiltà più evolute.

In quegli anni lo zio di Attila,
Rua, è al potere e con l’impero Romano ha una politica di
convenienza: l’ultimo trattato di pace prevede da parte di Roma il
pagamento di 160 chili d’oro, in cambio della non aggressione.
Inoltre, come garanzia del patto, entrambe le parti annualmente
trattengono ostaggi di alto rango tra le proprie file
3.

Alla morte di Rua gli Unni
acclamano come re sia Attila che il fratello Bleda: è l’inizio di
una fase di condivisione del potere che, però, ha vita breve.


Intorno al 435 a.C. i due re Unni
ricevono gli ambasciatori di Flavio Ezio, generale dell’impero
romano d’Occidente: la richiesta impetrata da Roma è quella di
avere truppe mercenarie per combattere contro altrettanti popoli
barbari (Visigoti, Burgundi e Bagaudi). Attila e Bleda accettano la
proposta, ricevendo in cambio la promessa di alcune province della
Pannonia (l’attuale Ungheria).

Gli Unni entrano, quindi, nel
cuore dell’Europa e contribuiscono alla distruzione del regno dei
Burgundi: da questo drammatico evento storico prende spunto la saga
dei Nibelunghi
4. Dopo una iniziale vittoria contro i
Visigoti, tuttavia, ben presto i mercenari unni sono costretti alla
fuga ed Ezio, dimenticando le promesse fatte ai re fratelli, firma
immediatamente una pace con il popolo goto. 
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